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Tre milioni sottoscritti 
a Liwomo per l'"lni^a>« 

/ / Fesiioal provinciale a Villa Regina durerà dicci 
giorni — Mezzo milione è sialo sol inscritto a Perugia 

C o m o p r e v e d e v a m o i e r i , la m a r c i a dei e o m p a p n i di N a p o l i s a r à v i v a c e m e n t e 
c o n t r a s t a t a ; la p r i m a r i spos ta è venu t a da L i v o r n o , la p rov inc i a da mc?i in 
l o t t a p e r il r i s p e t t o de l la d ign i t à e de l l e l i b e r t à del c i t t a d i n o a l l ' i n t e r n o de l le 
f a b b r i c h e : a L i v o r n o e p r o v i n c i a in fa t t i , sono fiià s t a t e so t toscr i t t e 2.972.230 
l i r e , p a r i al 20 p e r c e n t o de l l ' ob i c t t i vo f ina le . Al la tes ta de l le o rgan i zzaz ion i di 
b a s e , 6ono le ce l lu le del C a n t i e r e A n s a l d o che h a n n o versa to a l l ' ammin i s t r a -* 
z i o n o de l l a F e d e r a z i o n e hi s o m m a di 500 mi la l i re , p a r i al fio p e r c e n t o d e h 
l ' o b i e t t i v o . 

Di p a r i pas so con la so t toscr iz ione p r o c e d e a l a c r e m e n t e il l avo ro p r e p a r a 
t o r i o de l Fes t iva l p r o v i n c i a l e «Iella s t a m p a d e m o c r a t i c a , c h e gì svolgerà » Vil la 
R e g i n a da l 13 al 2V> p ro s s imi . 

A n c h e in p r o v i n c i a «li l ' e m p i a , il Mese è usci to da l l a fase di e l a b o r a z i o n e 
p e r e n t r a r e in cpiella «li r ea l i zzaz ione . A t u t f o g g i sono s ta te t e n u t e 18 feste , 
u n fest ival d i Vie /Vuoile, c i n q u e comiz i pubblici» dieci feste di sez ione e d u e di 
c e l l u l a . A n c h e la so t tosc r iz ione h a d a t o i suoi f r u t t i : sono già s t a t e so t tosc r i t t e 
503.650 l i r e , r acco l t e in 17 sez ioni . M e r i t a n o p a r t i c o l a r e s egna l az ione le sez ioni 
d i S. Luc i a , c h e h a p i ù c h e r a d d o p p i a t o l 'ob ie t t ivo , r e a l i z z a n d o 41 m i l a l i r e 

. Bulle 20 fissate, e q u e l l a d i S t e r p e t o c h e h a ve r sa to il 180 p e r cen to de l l ' ob i c t t i vo . 
L o so t tosc r i z ione p o p o l a r e p e r l'Unità prosegue, con successo a n c h e n e l l a 

p r o v i n c i a d i B a r i . B a r l e t t a h a ve r sa to 100 m i l a l i r e ; in ques to l a v o r o si Bono 
d i s t i n t i i c o m p a g n i D a m i a n i , c h e h a racco l to 50 mi l a l i r e , G i a c o m o Corccl lu e 
D o m e n i c o U o r r a c c i n o , r i s p e t t i v a m e n t e con 10 mi l a e 8 m i l a l i r e . 

N e l F o g g i a n o la s o m m a so t toser i t t a a m m o n t a a c i rca 250 m i l a l i r e . L a sez ione 
d i C a n d e l a h a ve r sa to 70 mila l i re , r a g g i u n g e n d o l ' ob ie t t ivo c h e od essa e r a 
s t a t o f issato da l l a F e d e r a z i o n e . Un n u o v o passo in avan t i h a n n o fa t to , i n f ine , 
i c o m p a g n i I m p e r i a l e e Mar ia Bon i to , c h e h a n n o gjffe^agyMinto, ne l la f=otl««cri-
z i o n c i n d i v i d u a l e , la s o m m a di 151 mi l a l i re . 

Migliori relribnzioni 
per i prillali di Genova 

Firmato ieri l'accordo» per i lavori straordinari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 9 — Nelle prime 
oro del pomorlusio. presso lo 
Ufficio regionale del lavoro, le 
commissioni di trattative, rap
presentanti #li imprenditori e 
i lavoratori, create a .-e^uit" 
dell'accordo che e incluse l'eroi
ca lotta sostenuta per 120 .dor
ili dai portuali genovesi, hanno 
sottoscritto un documento noi 
quale vengono reeoUmenuto le 
retribuzioni uer ili operai rìel-
Ja Compagnia de] Munii Indu
striale avviati ai lavori atra>r-
dinari. 

La .segreteria della CdL di 
Genova, nell'annunci are l'accor
ilo odierno, ne sottolinea la 
tirando importanza indicando 
come esso sia un ulteriore col
po assestato ai pi i;)i padrona
li, i quali leiidev.u», attraver
so un appiattimento tUi r«.lari, 
ad avere libertà i:irlLj-<riiin.itn 
ni assunzioni •» •n**f> dimno d'*J 
portuali. Questo obiettivo dei 
grandi industriali »_• dei mandi 
armatori del porto di Genevn 
era stato denunciato fini lavo
ratori nel COITJ dejla loro lot
ta e la sua perieoli-^.h ora sta
ta pienamente avverti '.! da tut
ti' le categorie che adivano m l -
l'ambito portuale. Sotto un al
tro profilo esso si tra:luc:va. 
poi, Ili una Tei u e pìiti*. i.t truf
fa nei confronti del J.ivoraM-i 
c.'io sarebbero .-i.ul-i:i .-ul br>r-

ULTIMI:: HATTUTE DELLA CAMPAGNA ELKTTOKA1.K 

Il quattordici agosto si vota 
nel la repubb l i ca di S a n Harino 

Le quattro liste in lizza - II programam del Partito comunista - Le realizzazioni del governo democratico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN MARINO, 0 — l muri 
di San Marino sono ricoperti 
di s e m p r e nuov i e mul t ico
lori manifesti elettorali, i 
comizi pubblici si moltipli
cano; il crescendo continuerà 
fino a giovedì sera, poi la 
calma calerà d'un tratto; 
dalla mezzanotte ogni forma 
di propaganda sarà vietata 
fino alla domenica, Giorno 
delle elezioni. 

I manifesti danno mio 
chiara idea della lotta poli
tica sanmarinese. 

La propaganda socialista e 
comunista ricorre all'arma 
più semplice ed efficace: per 
sommi capi si riassume la 
grande opera di progresso 
naz iona le compiuta da l po -
•uerno democrat ico in carica 
da dieci anni; si espone poi 
il programma per il futuro 
che, alla luce delle promesse 
sempre mantentite in passato, 
assume valore di impegno a 
cui sarà fatto sicuramente 
onore . 

A ques ta concretezza e 
chiarezza, gli avversari non 
possono oppor re n ien te di 
a l t r e t t an to val ido e sono co
stretti a ricorrere, nel dispe
rato tentativo di disorientare 

l'elettore, a giochi di parole 
e doppi sensi o nll ' invett iua 
scura senso. 

Gli avversari dell'attuale 
governo sanmarinese ricor
rono anche a un altro espc 

snntnarines», Giacomini , t e n 
tando di con t r abbanda re pe r 
ottona (a merce avariata del
la lista socialdemocratica; 
Giacomini ha risposto con 
seria argomentazione: * Tutte 

diente, ma altrettanto sputi- le considerazioni clic fai sono 
tato. E lo esponiamo. 

he liste presentate all'elet
tore sono quattro, come la 
volta scorsa; tre sono cono
sciute, In comunista, la socia
lista e Ut U.c.; lu qua r t a e 
nuova di recca come il Par
tito che l'ha presentata, il 
socialdemocratico, ed è in so
stituzione della passata Usta 
fascista. Sostituzione non solo 
formale. La D.C., nata a San 
Marino solamente dopo il 1S 
aprile 1948, era nn tempo 
associata in unicu Usta con 
i res idu i fascisti, poi le con
venne dividersi. Ma in questa 
vigilia elettorale si è tornati 
all'antico. 
, Questa volta, la D.C. ha 
soppresso la Usta fascista 
praticamente incorporandone 
uomini e programmi; in com
penso ha generato la lista 
socialdemocratica. 

A battesimo l'ha voluta te
nere Alberto Simonini, giun
to appositamente da Roma. 

Simonini si è rivolto a imo 
dei vecclii esponenti socialisti 

Un alpinista si sfracella 
su nn ghiaccia o ilei Cervino 
La grave sciagura è avvenuta martedì 
mattina - Il racconto di uno dei superstiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CERVINIA, 9. — Un giova
ne piemontese, il 32enne Vi
tale Giacoletti, abitante a Bar
ge (Pinerolo) mentre con un 
suo amico, il 27enae Mauro 
Castagno di Bagnolo (Pinero
lo) o in compagnia di altri 
due alpinisti lombardi Anto
nio 'Vall ino e Felice Cavallino. 
del CAI di Monza, prjcodcva 
all'ascensione del Cervino. 
forse preso da malessere è pre
cipitato sul sottostante ghiac
ciaio terminale del Cervino 
dopo un saito di oltre 300 me
tri morendo sul colpo. 

Una squadra di soccorso. 
composta dalie guide Jean 
Bick, Armando Pession, Sil
vano Hcrien, Silvio Brunodet 
e Gino Barin asse è partita aiia 
volta del Cervino per recupe
ra re la salma del Giacoletti. 

La squadra di soccorso per
notterà al rifugio dell 'Ononde 
e domattina all'alba proseguirà 
le ricerche presso la -Grande 
Crepaccia» sul ghiacciaio ter
minale "del Cervino. 

La notizia della gravissima 
notizia è stata portata a Cer
vinia. questa sera alle 17, do
ve sono giunti sfiniti dalla fa
tica, dai compagni di cordata 
del Giacoletti. Per tutti ha 
parlato l'amico del Giacoletti 
Mauro Castagno, col flaio moz
zo dalla stanchezza e dal dolo
re , egli ha raccontato la dram-
malica avventura vissuta da: 
gruppo. 

Il Castagno e il Giacoletti 
lasciata Cervinia domenica 
mattina, s'incontrarono al ri
fugio -Savoia- con Antonio 
Vallino e Felice Cavallino; ai-
l'alba del lunedi decisero, di 
comune accordo, di proseguire 
insieme la ascensione. 11 tompo 
era belio e la Riornata promet
teva bene. Quasi sotto la vetta 
— erano le dodici circa — in
contrarono la famosa guida 
Jean Pelissìer, che li invitò ad 
allungare il passo perchè ii 
tempo si andava guastando 
•"Giunti poco dopo sulla vetta 
— ha proseguito Castagno 
nvemmo appena il tempo di 
scattare qualche foto che vio 
lente sbuffate di vento ci in 
vestirono e ben presto una 
fitta nebbia ci avvolse compie 
tamente tanto da portarci fuori 
t t rada nella discesa ». 

I quattro alpinisti vagarono 
senza meta fino alle 21. poi. le
gati alle funi. s. ripararono i n 
iuta, «cengia», 

-All'alba di martedì decidem
mo di scendere, a doppia cor
da. Io — ha proseguito il Ca
stagno — scesl per primo e 
mentre mi fermavo a uno 
spuntone sottostante (acendoni, 
sicurezza con un chiodo, sentii 
un tonto: non capii subito di 
che 5i trattasse, ma si avvici
nò a me il Vallino che mi 
disse: " Il tuo compagno Gia
coletti è caduto". Io non l'ave
vo neppure visto passare so
pra la mia testa... ». 

- Il Giacoletti. che durante 
la notte si era lamentato di 
vaiolo allo stomaco — la sera 
precedente aveva mangiato 
pochissimo — e al momento di 
iniziare la discesa si sentiva 
molto indisposto, era sceso por 
secondo, causa il malessere, la 
an^ia e il freddo, le mani che 
tenevano la corda doppia non 
gii diedero più sicurezza. Per
se il senso della stretta e poi
ché aveva commesso l'impru
denza di non legare il cordino 
di sicurezza, precipitò dal 
Mauvais con un salto di 300 
metri sino al ghiacciaio termi
nale del Cervino -. 

GIOVANNI DE ClUO 

fondate sul falso presuppo
sto che i tuoi amici di r ecen
tissimo acquisto si s iano s t a c 
cati dal nos t ro Partilo o a b 
biano dei precedenti sociali
sti... Sei mesi fa questa gente 
era ancora senza orientamen
to, carica di un passato nel[ 
quale il Socialismo non c'en
tra né punto ne poco; poi 
si sono profilate le elezioni 
e allora si è combinato il 
t rucco ». 

Mn il yioco d.c. n o n pare 
dest inato a sor t i re l 'effetto 
voluto: tutti i sinceri unti 
fascisti non potranno che 
guardare con sospetto e pre
occupazione al listone d.c. 
che unisce agli interessi più 
retrivi le aspirazioni più pe 
ricoJo.s-e per la Kepubblicn. 

La lista Comunis ta e quel 
la Socialista si presentano 
invece senza trucco, non sono 
frutto di giochi di corridoio 
e offrono un programma 
preciso per il progresso della 
Renubblica 

Non si presentano, quindi, 
dubbi e i s anmar ines i h a n n o 
dimostra lo p iù vo l te in pan 
safo rii essere concret i e di 
comnrendere quale sia la 
strada della verità e del prò 
gresso, quella indicata dai 
partiti di sinistra, il partito 
Socialista e il partito Co
munista. 

CABLO DE CUG1S 

In libertà i due avvocati 
del « matrimonio segreto » 
MESSINA. f>. — La Procu

ra generale di Messina ha 
concesso oggi la libertà prov
visoria agli avvocati Sturnlolo 
e Giuseppe Sciacca, arrestati il 
14 luglio scorso sotto la accu
sa di favoreggiamento «-•»! 
- matrimonio segreto - con
tratto fra la ragazza di Bar
cellona. Graziella Pirri . ed il 
suo rapitore. Alfio Mnugeri. 

La libertà provvisoria è sta
ta concessa anche all 'autisti 
Sebastiano Dì Prima, che par
tecipò al ratto: Alfio Maugeri 
»» invece ancora trattenuto nel
le carceri di Messina. 

Oggi l'ultima audizione 
del magnetofono rivelatore 
TORINO. 9. — Domani , 

nella appesila saletta del no
stro t r ibunale, avrà luogo la 
audizione delle ul t ime due 
bobine registrate dal magne 
tofono nella famosa cena di 
Drucnt . nel corso della quale 
Giuseppe Falet to si sarebbe 
accollata lo pesante respon 
s ib i l i la dell 'assassinio del
l ' ine. Erio Codecà. 

L 'a t tesa per quest 'ul t ima 
operazione del iwisnetofonn 
« r ivelatore »» è vivissima, poi
ché dai Più si r i t iene eho pro
prio in onesti nast r i ancora 
chiusi nella cassaforte della 
Procura vi siano «li olemen 
ti più interessanti dell'ope
razione in eorso. 

Intanto, dalla ridda delle va
rie illazioni che continuano a 
circolare sulle indagini, è ve
nuta fuori la notizia secondo la 
quale i carabinieri stanno cer
cando nella zona di Venoria 
una persona che potrebbe por
tare nuovi clementi per l'in
chiesto. 

di, fossero o non fossero stati 
portuali. Glò In quanto l'appiat
timento dei salari avrebbe loro 
tolto le indennità di rischio e 
di discontinuità: indennità que-
.-te che sono diritti non soltan. 
to consacrati dalli' tradizioni e 
dalle esigenze oggettive del la
voro di riparazioni navali, ma 
tuiche d a precisi accordi Mipu» 
lati a più rlprere nel passato 

Ben s'intende che por «li im
prenditori l 'imporre un mini
mo salariale al di Folto, e di 
molto, delle antiche tariffe. :•-
vrebbe consentilo non lolo una 
maggiore specula/Jone sulle as
sunzioni. ma anche follo re
tribuzioni eh*, sarebbero entra
te a far parte concretamente 
del ricatto della -libera scelta-. 

Respinta quest'ultima con l i 
loro unità e la loto combattivi
tà i portuali genovesi hanno 
.-.desso raggiunto un altro suc
cesso che si manifesta nelle .•--c-
guenfl cifre. Gif operai <peeia-
lizzati della categoria A di ruo
lo, a part ire dal 1 ngosto, go
dranno di ' una retribuzione 
giornaliera di 21G4,0:i lire, quel-
In degli occasionali sarà di 
2189.04 lire. Per gli operai qua
lificali del ruolo B la retribu
zione sarà di 1?J.%" lire, quella 
degli n«wi,jn:>a!i ,!1 19Ì71 lire. 

Dal termine della vertenza 
ad oggi le letribu/ioni, .Issate 
col decreto n. 13, si errino ag
girate, per i lavori straordinari, 
per quelli, cioò, che comporta
no oltre i trenta giorni di ef
fettiva presenza, sullo 1200 Uro 
giornaliere. Il comunicato, a cui 
accennavamo, emesso dalla C. 
d. L., ha precisato che l'accor
do odierno è stato un altro 
passo avanti per la normalizza
zione dei rapporti di lavoro e 
per una proficua distensione 
nell 'ambito del porto di Genova 

RIPIOMBA NEL MISTERO LA FINE DEL BANDITO SICILIANO 

Scarcerato il secondino dell'Ucciardone 
accusato dell'avvelenamento di Pisciotta 

La sezione istruttoria di Palermo scagiona il Selvaggio da ogni addebito - Ri
marrà impunito il delitto commesso per far tacere il luogotenente di Giuliano ? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALKHMO. 9 — La Sezio
ne is t rut tor ia , comporta dal 
pr imo pres idente Di Blnsl e 
dai consiglieri Piazza e Me
renda, su conforme p a r e r e 
del P r o c u r a t o r e genera le de l 
la Repubblica., ha emesso 
oft^i una ord inanza Ji scar 
cerazione nei confronti di 
Ignazio Selvaggio, l 'agente 
carcerar lo che fu t r a t to in 
ar res to nel febbraio dello 
scorso anno, qua le sospetto 
complice de l l ' avve lenamento 
di Gaspa re Pisciot ta nella 
cella deU'Uceiardonc. 11 Sel
vaggio era s t a to i m p u t a t o di 
concorso in omicidio a s g r a 
vato in q u a n t o che, secon
do l 'accusa, abusando delle 
relazioni di ufficio, av rebbe 
p remedi ta to il del i t to. . La 
ordinanza emessa dalla s e 
zione i s t ru t tor ia sta n d imo
s t ra re oggi che gli indizi di 
reità rfi .sono r ivelat i insuf
ficienti. Ignazio S t ivagg io ha 
lasciato il ca rce re mi l i ta le , 
dove ò .^tato de t enu to , alle 
ore 21 di ques ta s e t a : egli 
ha dovuto a t t endere , p r ima di 
r i tornare in l ibertà , anche 

la revoca del m a n d a t o di cat
tura che era s ta to emesso 
nei suoi confronti, p e r v io
la ta consegna, da l la m a g i 
s t r a t u r a mil i tare . 

Vale la oena di r iepi logare 
come a suo tempo si svol 
sero i fatti . L 'agente Sel
vaggio, la t ragica ma t t ina 
del 10 febbraio del lo scorso 
anno, si t rovava nella cella 
rìeirOcciardone quando G a 
spare Pisciotta, dopo aver 
bevuto la fatale tazza di caf
fè, s t ramazzò a t e r r a in p r e 
da ad atroci spasimi . Tale 
circostanza (e la convinzione 
che il veleno fosse s ta to 
messo nella tazza di caffè), 
cost i tuirono un gravo indizio 
a suo carico, in quan to che 
egli e ra l 'unico es t raneo che 
si t rovava nella cella 

Success ivamente , le i nda 
gini accer ta rono che la s t r i c 
nina non era contenuta nella 
tazza del caffè ma , in no te 
vole quant i tà , e ra s ta ta m e 
scolata allo zucchero con te 
nuto in un bara t to lo che nes
suno dei Pisciot ta aveva usa 
to dal la m a t t i n a precedente . 
L'unico indizio a carico del 
Selvaggio è venuto cosi a 

Sospeso lo sciopero 
nelle miniere di Grosseto 

Arrestato dai carabinieri 
l'omicida di Leverano 

LECCP1. 0. — I carabinieri 
hanno tratto in arresto l'uc
cisore del contadino Giuseppe 
D'Onofrio, trovato cadavere 
ieri nella sita abitazione alla 
periferia dt Leverano, Un mo
dico accertò che il D'Onofrio 
era stato finito a calci sferra
tigli all'addome. 

L'omicida è il ventunenne 
Cosimo Frisenda: egli, dopo 
un lungo interrogatorio, ha 
confessato il su ocrimine e. in 
serata, è stato trasferito alle 
carceri. Sul movente del de-

GnoSSETO, n. — in seguito 
ad una riunione comune, fra 
i dirigenti delle f e d e n d o c i 
minatori aderenti alla CGIL ed 
a i rUìL, è stcita lii-cisa la so
spensione dello sciopero di 2-1 
ore proclamato dalla CGIL per 
domani 10 agosto, per l'accon
to di 15.000 lire s-ulia gratitlca 
ili bilancio, pi-r la i ;v.iluui/.it.ne 
del cottimi e per altre riven
dicazioni aziendali. In un co
municato emesso dopo la riu
nione le due organizzazioni 
sindaca:'! informano di -ìvc-i 
deciso: 

1) di cotulurse un'azione co 
mone aftinché venga concesso 
un premio annuale e perma
nente senza alcuna discr. mi-
nazione a tutti I lavoratori 
delle aziende Montecatini; 

2) di portare avanti le r i
vendicazioni aziendali già ela
borate dalla C.I. ed in par
ticolare la rivalutazione dei 
cottimi e delle interessenze. A 
tale scopo è stato deciso ili 
indire ancora entro il lo ago
sto una riunione comune delie-
due segreterie provinciali onde 
fare un ulteriore esame dei 
problemi e stabilire l'azione 
eindacale da condurre per la 
loro risoluzione. 

I.V UN C O N V E G N O A ROVIGO 

Importante discorso 
del compagno Pessi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE st i tuzione sia r i spe t ta ta nelle 

ROVIGO, 9. — Si è svolto 
Domenica mat t ina nel teat ro 
Comunale di Rovigo, un Con
vegno, pres ieduto dal segre
tar io della CGIL on. Secondo 
Pesisi. 

La relazione in t rodut t iva è 
s ta ta svolta dal Segre tar io 
della Camera del Lavoro di 
Rovigo, on. Marengoni . 

Nei corso del vivace dibat
t i to che è seguito alla rela
zione Marengoni , hanno pre
so la parola i segre tar i delle 
principali Camere del Lavoro 
periferiche e delle leghe dei 
braccianti , i qual i costituisco
no la categoria più impor
tante della provincia. Le con
clusioni sturo s ta te quindi 
t ra t te (iail'on. Pessi. 

Il Segre ta r io della CGIL ha 
iniziato il svio discorso notan
do come le classi padronal i 
tendano a proseguire la loro 
politica oppress iva e discri
minator ia nei confronti dei 
lavorator i e per la qua le ave
vano r icevuto i! più aper to 
appoggio dal governo Sceiba. 

« Non è possibile, e i la
vorator i non po t r anno tolle
rar lo — ha de t tò l'ori. Possi — 
che un ta le s ta to di cose pos
sa ancora p e r d u r a r e . Noi sia
mo decisi a ba t te rc i energi
camente perchè la legalità 
democrat ica sancì-a dalla Co-

Rotte le trattative con la Montecatini 
per i 250 licenziamenti di Perticare 

li monopolio non vuol dare garanzie che non effettuerà altri ((ridimensionamenti» 

PESARO, 9. — Nella t a r 
da not te di ieri le t ra t ta t ive 
in corso presso la locale As
sociazione industr ial i , fra i 
rappresentant i delle C I . cen
t ra le Montecatini , della m i 
niera _ di Per t icara e della 
società Montecatini , sono s t a 
to ro t te a causa della posi
zione int ransigente assunta da 
quest 'ul t ima su uno dei pun 
ti fondamental i in discussio
ne: l ' impegno a non proce
de re ad ulteriori riduzioni 
dell 'organico della miniera 
una volta risolta l 'a t tuale 
ver tenza sai 250 l icenziamen
ti r ichiest i . 

La Montecatini , infatti , per 
bocca dei suoi rappresentant i . 
ha insistito e si è fermata 
sulla volontà di procedere in 
futuro a « t rasfer imenti » di 
lavorator i da Per t icara ad 
a l t re sue aziende. I r appre 
sentant i dei lavorator i ave 
vano in t rapreso la t ra t ta t iva 
animat i dalle migliori in ten
zioni di g iungere ad una equa 
soluzione della grave ver ten
za che da se t t imane ormai 
man t i ene quan to mai viva e 
pesante l 'agitazione in tut to 

Cinquecento famiglie sotto l'incubo della fame 
per una truffa di 5.000 quintali di frumento 

I n mugnaio d 'Ariano Ferrarese si dà alla lati-
lanza dopo aver fatto sparire il grano affidatogli 

FERRARA. Quasi tutto in un mulino di fiducia, 
al quale sì recano. oj*ni volta 
che ne hanno biso^ru». a pre
levare il quan t i t a t iv i neces
sario. per l.i fornitura de ; pa
ne alia famìglia. 

La drammatica notizia t i 
è avuta , sia pure inebria, nel 
oomeriggio di g iowdi . quan
do s'è diffusa la voce della 
scomparsa da casa del mu
gnaio. Immedia tamente tut ta 
la popolazione sV- riversata 
sullo spiazzo davan t i «-.1 mu
lino. at tendendo con n.-.goj-cia 
lo sviluppo della situazione. 
I carabinieri che si ("ano in
teressati del caso, comunica
vano infine che nel magaz
zino del mul ino non csiste-

una intiera popolazr-ne. 481 
famiglie di braccianti , com
partecipanti e assegna la r \ *o 
no rimaste a.i Ari...io K.Tr.i 
rese «otto minaccia ilella f«»-
me. per una truffa del mu
gnaio loca.e, Remigio Prev.ro. 

Costui, che da cio.-edi *tor-
?o. si è rejo lat i tante, ha t tu t -
fato alle 481 famiglie circa 
5 mila quintal i di grano, a 
iui affidati con fiducia uopo 
la trebbiatura, perchè li te
nesse in deposito. E', infatti 
consuetudine che i braccianti 
e compartreipantì , una volta 
rice\oito il quant i ta t ivo di 
grano loro spettante quale 
compenso in na tura per il la
voro prestato, depositino ili vano p iù d i 7-800 qu in ta l i 

di g rano dei 5.550 consegnati 
dai lavoratori . I n t a r ro le fa
mìglie e rano senza P.'T.C. por
cili «i rendeva n c c c - a r i o ;o 
in tervento delle l>c.ù: tUto 
riti., che prov\vc.ev.,no n 
dis t r ibuire due chili di larinr. 
a testa, por far fronte ai bi
sogni immediat i . 

Si sono portat i sul posto il 
giudice is tni t torc dr . 3e*nu-
delli . il cancell iere della pre
tu ra di Fe r ra ra . Godin.i . e 
vari funzionari del la magi
s t ra tura . per esper i re t in te le 
indagini . 

Il mugnaio , come poi s'è 
saputo è stato d ichiara to fal
lito per una somma, r. o u r n -
to sembra , che si aggira sui 
50 mil ioni . 

il bacino mine ra r io di Pe r 
t icara. 

Si s tava d iscu tendo sulle 
condizioni e sulle garanz ie di 
sistemazione, med ian te pen
sione integrat iva del mono
polio e pensione della P r e 
videnza sociale, di 125 lavo
ratori . ol tre al t i a s f c n m e n t o 
di al t r i 30 presso l 'azienda 
di Fe r ra ra . A ques to punto . 
però, la Montecat in i non ha 
inteso offrire una garanzia 
che non av rebbe proceduto ad 
a l t re riduzioni di personale . 
precisando anzi che in tendeva 
r iservarsi la l iber tà di t r a 
sferire in futuro al t r i operai 
Era na tura le che i r a p p r e 
sentanti delle due C I . non 
potessero acce t ta re ques ta as
surda quan to ingiustificata 
condizione. Essi avevano in
fatti chiesto l ' aggiornamento 
delle t ra t t a t ive ad oggi ma 
gli avvocati della società, d i 
most rando con ciò la volontà 
di rompere, h a n n o preferi to 
r i f iutare ogn: a l t ro incontro 

Nella giornata di oggi. : 
rappresentant i del la C I . h a n 
no svolto in tu t to il bacino 
assemblee popolari e di la
vorator i per in fo rmare la po
polazione sugli u l t imi sv i lup
pi deila s i tuazione che to r 
na ad essere, così, ancor pm 
agitata. l \c! momen to in cu: 
telefoniamo, non conosciamo 
ancora qua le decisione s:a 
stata presa dal le organizza
zioni sindacali e dal la C I 
Sappiamo :-oir» che già qitej 

rtf»if r, -̂ » 

nuovo domenica dal conve
gno delle donne che ha ot
t enu to vivo successo m a l 
grado la Montecat in i avesse 
condotto una intensa c a m -
Dagna r ica t ta tor ia nei con
fronti non solo dei propr ie
tar i di pu l lman , ma degli ste.--
<i aut is t ; di p:azza perché 
non t raspor tassero gente ai 
convegno. 

In quel la sede, donne e 
uomini di ogni cor rente , pen 
siero e condizioni h a n n o r i 
badi to ia necessità di bat ters i 
contro la politica e Io s t ra 
potere del monopolio 

Sciopero di protesta 
al (cntiere di Palermo 

PALERMO. i>. — Le m i e -
strarue del Cantiere Navale d: 
Palermo stamani n a r r o incro
cialo ie braccia in segno d: 
lutto e 1: protesta per j a mor
te del (oro compagno dj ,3-
rr.ro Mariano MeJienano di 26 
inn: . avvenuta ieri a bordo 
dc!!3 motonave « Erdeo ». men
tre si trovava in una caldaia 
intento al lavoro. 

aziende, perchè vengano ri
conosciuti e r i spe t ta t i i di
r i t t i e le l iber tà dei lavora 
tori ». 

Dopo aver a m p i a m e n t e do
cumenta to il regime di o p 
pressione es is tente in alcuni 
luoghi di lavoro, il Segre tar io 
della CGIL ha soggiunto: 
« La lotta che si è iniziata 
e si sta conducendo in mol te 
aziende, si svi lupperà e si in
tensi ficher.à nei prossimi me
si. Dovremo far sì che i la
vora tor i possano e n t r a r e nel
la fabbrica con la certezza 
che non dovranno sub i re nes
suna persecuzione perchè non 
hanno voluto lasciare la loro 
dignità di uomini e di ci t ta
dini fuori del cancello ». 

Passando a t r a t t a r e il p ro
blema salar ia le , l 'on. Pessi ha 
r ibadi to la necessità che la 
futura azione s indacale sin 
volta non solo ad o t t ene re un 
adeguamento delle re t r ibuzio
ni al livello del costo del la 
vita, ma tenda a un effettivo 
mig l ioramento del le condizio
ni dei lavorator i . Muovendo 
da un 'approfondi ta conoscen
za della reale s i tuazione esi
s tente nei var i set tor i produt 
tivi. e. quindi , dei maggiori 
profit t i realizzati dagli indu
s t r ia l i in seguito al l 'accresciu
to r end imen to del lavoro ve
rificatosi in quest i u l t imi 
tempi , occorre sv i luppare una 
vasta ed energica azione sin
dacale aftinché i lavorator i . 
medicante un a u m e n t o del sa
lario rea le , possano ot tenere 
una pa r to sempre maggiore 
del reddi to di produzione. 

E' necessario, inol tre , stu
d ia re a t t e n t a m e n t e le possi
bil i tà di una r iduzione del
l 'orario di lavoro nei va r i 
re t tor i , allo scopo di me t t e r 
tino al vergognoso fenomeno 
di una disoecunnzione #pcrma-
nen te di massa. 

Accennando al r ecen te col-
'oouio della Segre ter ia Con
federale col P res iden te del 
consiglio, l'on. Pessi ha rile
vato che da molti ann i non 
«ì era più avu to u n colloquio 
ufficiale della Segre ter ia con
federale con il Capo del Go
verno. L 'a t teggiamento cor
diale dell 'on. Segni ha per-
•nes?o ai m e m b r i delTa Se
greter ia della C G I L di espor
gli i var i problemi che inte
ressano il mondo del lavoro. 

Essi h a n n o affermato che 
la C G I L non si t rova in una 
posizione apriorist ica di «guer
ra » cont ro il governo. Ma è 
necessar io che cessi l 'appog
gio governa t ivo alla politica 
padrona le contro i lavorato
ri . e che nel le aziende dello 
S ta to o a par tecipazione sta
tale . sia posto fine all 'azione 
di oppressione e di discrimi
nazione volute dalla Confin-
dust r ia e dalia Confida. 

M. C 

cadere , anzi 6i è risolto in 
suo favore, da to che il ba 
rat tolo av rebbe potuto esse
re manomesso nello spazio 
di 24 ore da chissà quan t e 
a l t re persone. 

Con la scarceraz ione d e l 
l 'agente, la t rag ica fine di 
Pisciotta r ip iomba nei più 
fitto mis tero , insieme con 
quel la d i Angelo Russo, l 'a l
tro bandi to della « Giul ia
no » mor to il 3 marzo in 
circostanze pressoché ana lo 
ghe, p e r aver bevu to dei 
vino avve lena to con la c i 
cuta, con tenu to in u n fiasco 
fattogli r ecap i t a re insieme ad 
un lauto pranzo. Angelo 
Russo, che d iv ideva la cel
la insieme con a l t r i se t te d e 
tenut i , t ra cui i d u e fratelli 
Genovesi, appa r t enen t i alla 
banda Giul iano, e che era 
s ta to condanna to pe r la s t r a 
ge di Por te l la , fu l 'unico a 
bere il vino. Cadde a te r ra 
sbiancato dopo pochi sorsi e 
decedet te alla infermer ia de l -
l 'ospedale . Si dis^e allora 
che il v ino fosse des t ina to ai 
Genovesi , deposi tar i di im
por tant i segret i della banda. 

Pe rché è s ta to ucciso P i 
sciotta ? Chi aveva interesse 
a ch iude re la sua bocca per 
s e m p r e ? Quest i in te r roga t i 
vi oggi r i to rnano . Ad u n 
anno e mezzo di dis tanza da 
quegli avven iment i che t a n 
to sca lpore e t a n t a indigna
zione susc i tarono nel Paese, 
l 'unico filo condu t to re che 
guidava le indagini si è 
spezzato, la s i tuazione è al 
pun to di pa r t enza e la m a 
no della Giustizia cont inua ad 
a n n a s p a r e nel vuoto alla r i 
cerca di inafferrabil i a s sas 
sini e dei loro m a n d a n t i pu
tent i si, eppu re cosi t e r r o 
rizzati al l ' idea che le loro 
v i t t ime par lassero da non 
esi tare a colpirli , sfidando la 
vigilanza stessa del le a u t o 
ri tà del lo Sta to , fin den t ro 
le spesse m u r a di un carcere. 
ta di Isola Capo Rizzuto. 

Dimessa dall'ospedale 
Jolanda Kaldaras 

F O L I G N O , 9 — L a z i n g a -
re l la 13enne J o l a n d a K a l 
da ra s , a c c o m p a g n a t a da l l a 
m a d r e B r u n a S p a d a , ha la 
sciato ques t a se ra l 'ospedale 
civile di Fol igno. Al i uscita 
e ra ad a t t e n d e r l a u n a m a c 
china p r i v a t a a b o r d o del la 
Sua le h a r agg iun to il « Foro 

oar io » dov ' è accampa la Ja 
sua « t r o u p e * e dove , oggi, 
e r a g iun to anche u n g r a n d e 
car rozzone r e c a n t e la scr i t ta 
« Buffalo Bil l ». Gl i z ingar i 
lo a v e v a n o fat to ven i r e a p p o 
s i t a m e n t e a Fol igno, d ie t ro 
consiglio dei medic i , al fine 
di osp i ta rv i J o l a n d a in q u a n 
to so le sue condizioni tisiche 
sono b u o n e , la g iovane e tà 
impone che s iano p rese t u t t e 
le precauz ioni possibil i . 

Chi p r o v v e d e r à a l la l iqu i 
dazione de l le spese del la d e 
Senza ospeda l ie ra di J o l a n d a 

la ldaras? Si è fa t to il n o m e 
del lo Jacope t t i , m a a q u a n t o 
r i su l ta egli n o n r i ceve rà p e r 
il m o m e n t o a l cun conto, n é 
sono no t i i nomi dei d u e 
z ingar i che domen ica e lu 
nedi si p r e s e n t a r o n o a l l ' o spe
da le fo l igna te d i ch i a r ando 
che si s a r e b b e r o a s sun t i I*o 
n e r e del r icovero . Ad ogni 
b u o n con to l ' ammin i s t r az ione 
de l l 'ospedale h a iniziato le 

Er a t i che p e r a v e r e il r i m 
orso de l le spese da l c o m u n e 

di N a r n i , dove J o l a n d a < 
na t a . 

Un morto e 10 feriti 
per un incidente stradale 
BARI, 9 — Un inc idente 

s t r ada l e sul la naz iona le I r -
s i n a - G r a v i n a a 2 k m . da 
ques t ' u l t ima locali tà , ha c a u 
sa to u n m o r t o e 10 fer i t i . 

P e r cause non ancora a c 
c e r t a t e u n t r a t t o r e con r i 
morch io . su l q u a l e si t rova 
v a n o undic i co tad in ì , è p r e 
c ipi ta to in una sca rpa ta . E ' 
decedu to sul colpo il 73enne 
Luigi Pa te l l a , gli a l t r i dieci 
in fo r tuna t i sono s ta t i t r a 
spor ta t i a l l 'ospedale di G r a 
vina . 

La riunione 
dei m ì i stri 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

pero di 24 ore da tenersi non 
ol t re il 18 maggio, sempre che 
il governo non receda d'ilio 
sue posizioni. 

Come .si vede il l 'ermomo 
fra i d ipendent i statali ti va 
svi luppando. Il fatto ch-ì ii 
governo dimostr i dj voler r i 
to rnare sui suoi passi deve 
per tan to essere considerato 
come un pr imo positivo r i su l 
ta to o t tenuto dagli statali , in 
seguito alla loro decisa r e a 
zione. E' chiaro che nuovi 
successi po t r anno essere o t 
tenut i solo a condizione t u e 
i min i s t r i ' s en tano che da p a r 
te dei lavorator i non vi t. Ja 
min ima esi tazione noi difen
dere sacrosante r ivendicazioni 
che, è bene r ipetere , sono s t a 
te quasi tu t t e accolte dai più 
qualificati r appresen tan t i dei 
Paese . 

In una giornata cosi mìensn 
di fatti i colloqui fra i de le 
gati del Minis tero della P u b 
blica Is t ruzione e i dir igenti 
del Fron te della Scuola non 
e rano cer to des t inat i a sogna
r e / a t t i nuovi . I proif. P r a n 
zano e Di Stefano, obbeden
do ev iden te .nen te alla vec 
chia impostazione concordata 
con il min is t ro Paolo Rossi, 
p r ima della r iunione min i s t e 
r ia le di ieri sera , non si sono 
discostati di molto daiia posi
zioni, che e rano già propri- ' 
del trio Ermini . Gava, S c r i 
ba. l imitandosi a comun ic i r e 
che il m i n i s f o Ro^si i n t en 
deva p ropor re al governo lo 
s t anz iamento di 10 mil iardi per 
ga ran t i r e , a tu t t i gli i n segnan
ti di ogni o rd ine e grado, un 
migl ioramento economico con 
decorrenza dal 1. luglio ldn^ 
e fino al 30 g iugno 1956. Ta
le somma, secondo il pensiero 
del Minis t ro , dovrebbe escoro 
corr isposta sotto forma di 
re t r ibuzione di lavoro s t raor
d inar io e m a n t e n u t a , secondo 
i recenti de l ibera t i dei Con
siglio dei min i s t r i , anche ai 
fini del conglobamento . Udi
te ques te dichiarazioni i r ap 
presen tan t i del F ron te del la 
Scuola h a n n o chiesto di po
tersi consul tare fra loro. Al
la r ipresa del le discussioni es
si hanno d ich iara to inaccet
tabili le proposte del mini 
stro. Il F r o n t e del la Scuola 
in un comunicato d i r ama to in 
serata mot ivava questa posi
zione asserendo che « appare 
del tu t to insufficiente V'offer
ta di due soli mil iardi oggi 
avanzata dal governo in ag
giunta agli 8 mi l iardi già of
ferti del governo Sceiba, ove 
si tenga p resen te che con 
10 mil iardi si vor rebbe sod
disfare con i professori, an
che si i insegnant i e lementa
ri ». I professori hanno fatto 
inoltre no ta re che non solo 
la somma offerta è esigua m a 
che pure la forma è profon
d a m e n t e insoddisfacente in 
q u a n t o il lavoro s t raordina
rio varia a seconda dei gradi . 
m e n t r e l ' indenni tà di s tudio 
chiesta dal F ron te , intesa co
me corr i spondente al l ' inden
nità di funzione p e r gli s ta
tali e a l l ' indenni tà di tosa 
pe r ì magis t ra t i , consente u n 
più equo t r a t t a m e n t o anche 
pe r i gradi inferiori . 

Malg rado la orofonda di
versi tà di vedu te non tu t to 
le sueranze n c r una ragio
nevole soluzione sono andato 
perdute . Sono previst i u l te 
riori incontri nel periodo im
med ia t amen te successivo al 
Ferragosto , ma non v'è dub
bio che l ' e lemento de te rmi
nan te ne r la cnmoosizionr del
la ver tenza sarà l 'a t teg?ia-
Tifnto del governo che. corno 
abb iamo dot to all ' inizio, è 
tut tora Jn f a ^ dì p iph i -az ionc . 

Trapica esplosione 
di una mina 

C A T A N Z A R O , 9 ~ Men t r e 
e r a i n t en to a f abb r i ca re m i n e 
p e r la pesca di f rodo, il t r e n 
t a c i n q u e n n e Anton io P o m p e o 
è s ta to inves t i to da l l ' e sp lo 
sione di u n o degl i ord igni , 

' d ecedendo a l l ' i s t an te . 

conv.tav ; 
sta mat t ina a lcune 
zioni qualif icate dei 
ci t tadini , sor t i in tu t to 
bacino, sono venu te a Pela
vo per e .^ere r icevute drì" 
prefet to; fra le altre, n t i ^ l r 
di Talamello. guida ta da! ; n r -
roco e dal vice * indaco 
nuella dei mut i la t i e i r v a l r i 
delle var io ca t ee r r i e . g m d a ' a 
dal sindaco di Xuovafe! t r ;a . 
e una di mina tor i e dì Ior,". 
congiunti guida ta da un d i 
r igente della Camera confe
derale del lavoro di Pesa ro 
Pe r t u t t a la giornata , inol
tre , a Per t i ca ra sono affluite 
dai paesi della zona, n u m e 
rose delegazioni di donne e 
di familiari di minator i per 
pro tes ta re cont ro la direzio
ne della miniera . 

Lo svi luppo del movimento 
che s i è c rea to nel Per t ica 

Manifestazione nelle vie di Salerno 
degli operai delle Manifattore Cotoniere 

II prositlii'.te «Iella società si rifiuta di dare inizio alle trattative 

' SALKP.NO. ;>. — Centinaia fiutato d; aprire le discussioni 
di operai t- operaie sospt?: jpcr addivenir* ad una soluzio-
rì.iKe M.iniiatiurc Cotonierelr.e positiva della \-ertenza. Non 
Meridionali ìian-.o cffetiu.ttoj«olo, ma sono stati effettuati 
oilCi urta rr.amfesta.-ior.e per le i II licenziamenti di rappresa
v i de.ia «-;t:a e M sono re-jg ' ia — tra i quali alcuni mem-
L.Ì.J D,-J.-.<.) :ì Ì>.H:I.-L> di Napo- 'br i d; Commissione Interna — 
:i. v.ove ii a ..:•«•»_•.<.•.ori.- è .-«;..;a e .-ono state iniziate nuove e 

rea* è «tato puntualizzato di Comitato interpartitico, ha ri-

ricevuta dal diret tore. 
La delegazione ha fatto pre

dente che '1 Banco di Napoli, 
come massimo azionista della 
M.C.M.. e responsabile dell'at-
teggiamento provocatorio tenu
to dal p r e d i e n t e Randone: 
questi, infatti, mentre aveva 
posto come condizione per Io 
inizio delle t ra t ta t ive , l'uscita 
dei lavoratori dalla fabbrica 
di Frat te , dopo che gli operai 
avevano sgombrato la fabbri
ca, in seguito al l ' intervento 
del ministro del Lavoro e del 

massicce sospensioni dì lavo
ra tor i : 303 nello stabilimento 
di Xapoli. 95 ad Angri . 49 » 
Nocera Inferiore portando co
sì il numero degli operai so
spesi a 1400 in tut to ti com
plesso. 

1 lavoratori , dopo che la de
legazione era stata ricevuta 
dal direttore del Banco di Na
poli, si sono recati presso la 
Prefettura dove anche qui una 
delegazione è stata ricevuta 
da] Prefetto il quale ha pro
messo il proprio interessar 
min to , 

Per domani sera intanto e 
stato convocato il Comitato in
terparti t ico per esaminare ia 
situazione. 

Decapitata da un treno 
una donna a Caserta 

CASERTA, 9. — Il cadavere 
di una donna con la testa c u c 
cata dal busto, è «tato rinve
nuto questa mattina dal per
sonale di servizio del treno 
1922 iungo la strada ferrata 
t ra Maddaloni Inferiore e Ca
serta. La donna è stata identi-
cata por Maria Giuseppina 
Iannuccio di 74 anni, da San 
Nicola La Strada. Si ritiene 
che essa sia stata investita 
questa mattina molta presto 
m e n u * •tti«ves»ava X binari . 

Colloquio Segni-Luce 
per le trunne americane 
Ier i ma t t ina , il prcsid'-nta 

del Consiglio, on. Scimi r i 
avuto una ?erie di c o l l ' q i i 
re lat ivi al prossimo tra^ftv:-
mento in I ta l ia dei •:ontìn-
genti mil i tar i amer ican i at
tua lmen te di s tanza m Au
str ia . S e g n i ha comin
ciato cf>l r icevere il capo di 
S ta to maggiore rieirEserci::*. 
Liucci , e que l la de l l 'Aeronau
t ica. Rnffnelli; scopo dei due 
colloqui, in par t ico la re , fa
rebbe s tato l 'appetto « giur i 
dico n del p roblema e qucl io 
«« tecnico »: come noto, infat
t i . i c inquemila soldati ame
ricani s a ranno « asrerestati » a 
una divisione i tal iana, per 
supera re lo scoglio della nian-
cata approvazione, da pa r t e 
della Can-,:ra, nella conven
zione che r iguarda i movi
ment i e io «< .«tatù? >» delle 
t ruppe s t ran ie re in l ' a l i a . 
Success ivamente Segni ha ri
ferito, in un colloquio du ra to 
circa un 'o ra , a l l 'nmbascia t r i -
ce Lure il '< pun to '• dell'i si-
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